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Cari amici,  

 

buongiorno a tutti e grazie per esser presenti così numerosi a questo nostro incontro di 

Assisi. Infatti siamo oltre 200 persone con più di 150 diocesi rappresentate.  

Nell’ultimo anno non sono mancati gli attacchi al meccanismo dell’8xmille ed in maniera 

neppure poi tanto velata, alla Chiesa. In particolare la relazione della Corte dei conti è 

stato un ottimo spunto per qualche organo di stampa per creare titoli ad effetto. Nella 

sostanza però, nella relazione viene ampiamente criticata la (non) gestione statale 

dell’8xmille. Ad ogni modo il prof. Marano nell’intervento di domani toccherà certamente 

in maniera più puntuale ed esaustiva i contenuti di quella relazione in modo da dare un 

quadro di riferimento corretto e preciso. 

La cosa che mi sento di sottolineare è di evitare di trarre conclusioni affrettate da articoli 

di giornali o altro e continuare a lavorare serenamente con la convinzione di quanto di 

buono stiamo facendo. L’8xmille è una “espressione di libertà partecipativa e di 

solidarietà”, per dirla con le parole del prof. Marano, che continua a dare aiuto concreto e 

portare la parola del Vangelo agli abitanti delle “periferie esistenziali” e delle periferie 

delle nostre città. Se mai ci sarà un cambiamento nel meccanismo - e fino ad oggi non ci 

sono segnali concreti in questa direzione - lo affronteremo con serenità. 

Per il momento il Servizio continua a dare conto di quanto viene realizzato con i fondi 

provenienti dall’8xmille e di come la Chiesa riesce a trasformare e moltiplicare queste 

risorse in aiuti importanti che cambiano radicalmente la vita di molti e arricchiscono la 

società dove noi tutti viviamo. Su questo vi ricordo che la mappa dell’8xmille presente sul 

sito www.8xmille.it si costruisce grazie allo sforzo di trasparenza di tutte le diocesi, 

l’invito è di proseguire ad inviarci materiale informativo, foto e video affinché noi lo si 

possa caricare ed arricchire la mappa stessa. 

Uno spaccato di vita reale sono le storie della Campagna Chiedilo a loro, una campagna di 

estremo successo che aiuta, per quanto possibile, a ricordare agli utenti dei media di 

firmare per l’8xmille e mostrare che la Chiesa è meritevole di una firma anche per quanto 

mostrato nella campagna. Ovviamente la campagna non è sufficiente, ma aiuta. Nulla 

potrà essere più efficace di un incontro diocesano o parrocchiale dove c’è la possibilità di 

un dialogo e di risolvere i dubbi delle persone. 

Quest’anno la campagna ha avuto una piccola modifica di stile, per cercare di mantenerla 

“fresca” e stimolare l’interesse del pubblico, che come è noto, dopo alcuni anni di 

immutevolezza, solitamente comincia ad affievolirsi. Vi propongo in anteprima i tre spot 

http://www.8xmille.it/


che saranno on air il 19 aprile prossimo. Per chi fosse interessato può vedere gli 

approfondimenti della campagna (quindi filmati introduttivi ed interviste) proiettati qui in 

plenaria questa sera dopo la cena. 

La campagna quest’anno ha fatto visitata a Verona, Livorno, Lucca, Alba, Aversa, 

Cagliari e Palermo oltre alla Colombia ed alle Filippine. 

Grazie a tutti gli incaricati che hanno collaborato attivamente alla realizzazione della 

campagna Chiedilo a loro ma anche per la campagna sui sacerdoti di novembre scorso 

girata in Sicilia. 

A livello numerico è noto che il 2015 vedrà un calo della percentuale di firme a favore 

della Chiesa che si attesteranno all’80,27% (dall’82,28% del 2014). Vi ricordo che i dati 

pubblicati quest’anno si riferiscono alle dichiarazioni del 2012.  

Un calo dovuto forse alle notizie provenienti dal Vaticano (Vatileaks) o ad altri fattori. 

Posso anticipare però che l’anno prossimo, secondo delle stime solitamente affidabili, è 

prevista una risalita della percentuale a favore della Chiesa di circa 1 punto. 

Dal lato delle offerte per il clero purtroppo continuiamo a registrare dei dati negativi. 

Ancora non sono disponibili i dati definitivi del 2014 ma le stime sono attorno al 7-8% di 

diminuzione sia per il numero di offerte che per l’importo raccolto. 

Per cercare nuovi donatori stiamo preparando una distribuzione della rivista Sovvenire in 

strutture sanitarie cattoliche o in altri soggetti disposti a distribuire la rivista. Di questo vi 

parlerà più approfonditamente Bianca Casieri nel suo intervento che seguirà.  

Dal lato formazione stiamo cercando di far aumentare la partecipazione al Campus 

ComuniDare per i seminaristi. Da quest’anno è prevista una visita al Santo Padre e stiamo 

lavorando alla possibilità di ottenere dei crediti formativi per la partecipazione al Campus. 

Sia Mons. Negro che la Segreteria Generale stanno supportando in maniera molto attiva il 

Sovvenire. Ad esempio sono al vaglio ipotesi di lavoro per far in qualche modo 

“convergere” le attività di quelli che sono gli “interessati” del Sovvenire (Incaricati 

Sovvenire, Economi, Istituti Diocesani). Non c’è ancora nulla di concreto ma credo che 

eventuali proposte in questa direzione potranno portare evidenti facilitazioni al nostro 

lavoro. 

Altre iniziative, seppur non mutate nell’ultimo anno, restano tuttavia molto valide come il 

concorso I feel CUD di cui vi parlerà Chiara Giuli con la novità, recepita proprio da un 

vostro suggerimento, del premio regionale; poi il database dei referenti parrocchiali; il 

bussolotto che continua la sua espansione, il budget per gli incontri con gli intermediari 

fiscali che vi invitiamo a richiedere ed utilizzare. A tal proposito vi ricordo che abbiamo 

messo a vostra disposizione altri contributi per chi organizzerà degli eventi in diocesi in 

collaborazione con l’Azione Cattolica. Già sono state coinvolte 11 diocesi che hanno dato 

la propria disponibilità. Per questi ed altri incontri organizzati sul territorio, comunque, è 

sempre disponibile il materiale formativo e informativo che potete richiedere al Servizio. 

Noi tutti siamo sempre a vostra disposizione fornirvi il nostro supporto consultivo, 

logistico, di coordinamento. Non abbiate remore a domandarlo. Siamo qui per voi. 

 

Prima di lasciare la parola agli altri membri del Servizio per continuare gli aggiornamenti 

sulla attività dell’ultimo anno, faccio presente che come sempre vogliamo impostare 

questo nostro incontro al massimo dialogo e reciproco scambio di idee, quindi 

tendenzialmente ad ogni fine intervento ci sarà un breve spazio per le domande. Qualora si 

fosse in ritardo o con tempi stretti, abbiamo comunque riservato un ampio spazio dedicato 

al dialogo e per domande e risposte nella giornata di giovedì.  

Grazie e buon lavoro a tutti! 

 

Matteo Calabresi 

Responsabile 


